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COMUNICATO STAMPA DEL 18/11/2008
ASSEMBLEA DEI LAVORATORI

INTERINALI ED ESTERNALIZZATI

VENERDI’ 21 NOVEMBRE ORE 9.30 ALLA MENSA

Lo stato dell’arte:

La determina n. 158 del 2008 ha rinnovato l’appalto alla ATI (composta da SIAR e OSA) per il “servizio di gestione completa di unità operative OTA, di supporto alla attività sanitaria e di personale amministrativo/tecnico/economale presso l’AOSA (S. Andrea), aggiudicato con delibera n. 1188 del 20/11/2006”.

L’appalto è rinnovato “per un periodo di 12 mesi a partire dal 01/12/07”
In pratica scade il 30/11/2008 e i fondi per pagare la SIAR e l’OSA sono stanziati solo fino a fine Novembre 2008. Questo significa che, se non cambia nulla,  il lavoro per ausiliari, OTA , amministrativi e tecnici (sono esclusi gli infermieri che hanno una gara a parte non in scadenza) è garantito solo fino a fine Novembre.

Intanto i 13 interinali con scadenza 15 Dicembre e 20 Gennaio, sono comunque licenziati grazie al Decreto Brunetta che non permette il rinnovo per chi ha lavorato tre anni negli ultimi cinque.

LE POSSIBILI SOLUZIONI SONO :

1. La gara viene rifatta con altre modalità che evitano una possibile denuncia per intermediazione di manodopera. Quindi tutto da vedere. Va fatta una gara pubblica e quindi con tempi che nella ipotesi migliore vanno da due a tre mesi. In ogni caso per rifare la gara è necessaria una deroga della Regione che ad oggi non c’è.

2. L’appalto viene  ulteriormente prorogato. La normativa attuale vieta questa possibilità e quindi sarebbe comunque necessaria una deroga della Regione, che ad oggi non c’è.

3. Vista la situazione di drammatica emergenza si dà il via alle procedure di stabilizzazione come previsto dalle due leggi regionali. In questa ipotesi rientrerebbero ovviamente anche gli interinali. Anche per questa soluzione è necessaria la deroga della Regione. Attualmente non c’è.
Ci teniamo a precisare che qualora la Regione scegliesse di appaltare nuovamente i servizi e di non stabilizzare, il costo per le casse del Sant’Andrea sarebbe sicuramente maggiore, come già dimostrato in più occasioni. Sarebbe quindi una scelta paradossalmente dettata, in un momento di decantati risparmi,  da interessi esclusivamente politici. 
Questa è la situazione ad oggi (18/11/2008). Una situazione che potrebbe cambiare, ma che attualmente non garantisce i 198 dipendenti interinali e di cooperativa. 
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